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II ministro Andreotti 
qualche tempo fa è andato 
a Gioia Tauro. Con il solito 
codazzo che contraddistin­
gue queste « cerimonie » 
elettoralistiche della DC ha 
posto la « prima pietra » 
per la costruzione del por­
to, collegato al quinto Cen­
tro siderurgico che da or-
mal cinque anni le popola­
zioni calabresi attendono. 
Assieme alla «prima pie­
tra • sono arrivate anche 
alcune ruspe. Alla « cerimo­
nia* erano presenti anche 
lavoratori e disoccupati. 
Hanno chiesto che alla pri­
ma seguisse anche la secon­
da pietra. Andreotti ha do­
vuto far buon viso a catti­
va sorte ed ha risposto che 
si, effettivamente è acca­
duto che le prime pietre sia­
no rimaste prime e ultime 
ma questa volta non sareb­
be stato così. Dalle assicu­
razioni del ministro alla 
realta del fatti: il giorno do­
po la < cerimonia » sono 
sparite perfino le ruspe e di 
• pietre » non se ne sono 
messe altre. 

Questi fatti sono stati ri­
cordati durante lo sciopero 
che ha visto la partecipazio­
ne compatta dei lavoratori 
e dei disoccupati. Il compa­
gno Rinaldo Scheda ha par­
lato di « condizioni intolle­
rabili • In cui vivono ormai 
le popolazioni calabresi. Ma 
non è tutto. Un'altra < ceri­
monia » si è svolta nella pia­
na di Sibarl dove dovrebbe 
sorgere, si è detto, una ac­
ciaieria dell'EGAM. Era pre­
sente il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, Bova. 
Ebbene, per questa acciaie­
ria non esistono neppure I 
finanziamenti. Questa è la 
politica della DC. Alla man­
canza di qualsiasi iniziativa 
per la ripresa economica, 
per l'occupazione, si fa se­
guire addirittura la beffa 
delle • prime pietre >. A dò 
si aggiungono gii sprechi. 

L'esempio viene tempre 
dalla Calabria. A Sersale, 
alle falde della Sila, l'azien­
da di stato delle foreste la­
scia marcire 20.000 metri 
cubi di legname già tagliato 

' e pronto per l'uso. A qual­
che decina dì chilometri, a 
Crotone, c'è una cartiera 
che Importa legname e che 
minaccia ora licenziamenti. 
Ancora. Nel Vibonese mi­
gliala di piantine, un valore 

SCHEDA — Una con­
dizione Intollerabile 

potenziare di alcuni miliar­
di di lire, sono state colpi­
te da un comunissimo male 
e stanno morendo. Non vi 
si può porre riparo infatti 
perchè non esiste un uffi­
cio studi del Consorzio di 
Bonifica. 

Sono esempi, certo 1 più 
clamorosi, del modo in cui 
si è governato questo pae­
se, della politica che è stata 
perseguita dal governi di­
retti dalla Democrazia cri­
stiana, degli indirizzi econo­
mici erronei. Di fronte a 
questa situazione che ten­
de ad aggravarsi sempre 
più, la risposta dei lavora­
tori, anche in questi giorni, 
è stata compatta. Abbiamo 
già detto della lotta che si 
e sviluppata in tutta la Ca­
labria. Manifestazioni si so­
no svolte a Gioia Tauro, do­
ve la costruzione del centro 
siderurgico è ancora in for­
se, a Crotone, Castrovillari, 
Lametia Terme. Sono giun­
ti in questi centri lavoratori 
e disoccupati da tutta la 
Calabria. Cosi in Sardegna. 
Attorno al minatori del Sul-
cls, che si battono per la ri­
presa e lo sviluppo del set­
tore, si e avuto un grande 
sciopero generale che ha 
interessato la zona Sulcis-

ANDREOTTI — Anco­
ra le Inaugurazioni 

Iglesiente-Guspinese. Alla 
manifestazione di Iglesias 
hanno preso parte oltre 10 
mila lavoratori. Delegazioni 
sono giunte dai polì indu­
striali, da Nuoro, Ottana, 
Sassari, Porto Torres, Villa-
cidro, Sarroch, Assommi. 

In Toscana, nelle varie 
province, si susseguono le 
iniziative prese dai sindaca­
ti. Scioperi si sono avuti nel 
pisano, nell'empolese, nella 
Valdinievole, a Arezzo. Al­
tre azioni sono programma­
te per la prossima settima­
na. Scioperi generali si so­
no avuti anche a Pesaro do­
ve sono ormai più di 4000 i 
lavoratori in cassa integra­
zione e nella zona industria­
le di Venezia. A Napoli i 
disoccupati hanno eretto 
una tenda In piazza. 

Assieme alle popolazioni 
di cittì, di Intere regioni 
lottano grandi categorie fra 
cui, nei giorni scorsi, quelle 
dei chimici, dell'elettronica 
e telecomunicazioni. Le ri­
vendicazioni di fondo che 
vengono portate avanti ri­
guardano il ruolo che que­
sti settori devono assumere 
per avviare un diverso svi­
luppo economico. Nei vari 
comparti della chimica, dal 
vetro alla gomma, ben 70 
mila lavoratori sono in cas­
sa Integrazione. Un settore 
quindi che dovrebbe essere 
trainante, di fatto contribui­
sce ad aggravare la crisi. 
Nell'elettronica e nelle te­
lecomunicazioni alla que­
stione primaria degli Inve­
stimenti, della qualificazio­
ne della ricerca, si aggiun­
ge quella delle tariffe tele­
foniche. I sindacati hanno 
lanciato una petizione con­
tro gli aumenti iniqui e 
indiscriminati raccogliendo 
gli migliaia di firme. Infi­
ne per 11 contratto e un nuo­
vo assetto del settore turi­
stico sono In lotta 400.000 
lavoratori degli alberghi e 
circa 300.000 del pubblici 
esercizi. Nel giorni scorsi 
assieme a queste categorie 
hanno scioperato anche i la­
voratori del commercio per 
Siiattro ore. In modo per­

colare la lotta ha investito 
la grande distribuzione, do­
ve sono in atto operazioni 
di ristrutturazione con mi­
nacce di massicci licenzia­
menti. 

Alessandro Cardulll 

Dalla cassa integrazione si sta passando ai licenziamenti 

Il dramma della disoccupazione 
In aprile la produzione è caduta del 9,8 % — Edilizia e tessile fra i settori più colpiti — I danni della 
politica governativa — La ristrutturazione a spese del posto di lavoro — Domani il confronto fra sindacati e governo 

I dirigenti della Federazio­
ne CGIL, CISL. UIL si in 
contrano domani pomeriggio 
a Palazzo Chigi con 11 presi­
dente del Consiglio I temi 
del confronto sono quelli 
messi et punto dalla confe­
renza, del delegati sindacali 
che si è tenuta alcuni giorni 
fa a Rlmlnl. La ripresa eco­
nomica, la salvaguardia del 
l'occupazione, la riconversio­
ne produttiva sono gli assi 
portanti delle vertenze che 
i sindacati hanno aperto e 
per le quali venerdì è già «ta­
to deciso un primo program­
ma di scioperi e assemblee 
(sei ore da effettuare entro 
l'ultima decade di giugno In 
modo articolato) che Inve­
stiranno le aziende delle Par­
tecipazioni statali Nel pros­
simi giorni, a partire da mar­
tedì, si riuniranno 1 comi­
tati di coordinamento per 
gli altri settori (auto-Indotto-
trasporti, energia, agricoltu­
ra, elettronica e telecomuni­
cazioni e regioni meridiona­
li) per approfondire le varie 
piattaforme e fissare date, 
modalità e azioni di lotta. 
Per l'edilizia è stata decisa 
una giornata di Iniziative 

Domani mattina la serre-
terla della Federazione CGIL, 
CISL. UIL fisserà la linea 
da seguire nel confronto con 
il governo e si occuperà an­
che del problemi relativi al­
lo sviluppo del processo uni-
tarlo. 

II precedente Incontro con 
n governo si era svolto 11 
20 dicembre dello scorso an­
no. Da quel momento U pre­

sidente del Consiglio aveva 
praticamente Interrotto ogni 
rapporto con 11 movimento 
sindacale. SI torna al con­
fronto in una situazione an­
cor più grave di quella di 
sei mesi fa L'Istat ha dif­
fuso ieri i dati sulla produ­
zione industriale: ad aprile 
si è avuta una nuova cadu­
ta del 9.8%, mente* nel pri­
mi quattro mesi dell'anno la 
flessione è stata In media 
deU'11.7°i rispetto all'anno 
precedente. Malgrado l'Irre­
sponsabile ottimismo di alcu­
ni ministri e della segrete­
ria democristiana la crisi 
economica sta entrando ora 
nella sua fase più «crude­
le ». SI stanno pagando le 
conseguenze delle scelte sba­
gliate di politica economica; 
la linea dell'Inflazione e del­
la recessione che è stata al 
centro della politica governa­
tiva provoca gravi danni. Il 
problema dell'occupazione è 
destinato ad assumere pro­
porzioni sempre più allar­
manti. In questi giorni, alla 
viglila Insomma delle elezio­
ni, si cerca con ogni mezzo 
di nascondere la realtà, si 
rinviano licenziamenti che 
sono ormai già decisi, si gon­
fiano le ore di cassa Inte­
grazione. Ma ormai slamo al 
«tetto», ed anche gli espe­
dienti elettoralistici non ten­
gono più. Dalla cassa Integra­
zione si sta passando alle 
minacce di licenziamento • 
al licenziamene veri e pro­
pri Solo con dure lotte ohe 
vedono schierate le popola­
zioni di Intere zone assieme 

Sospeso lo sciopero 
nelle miniere sarde 

CAGLIARI, 7. 
Le assemblee dei lavoratori della Piombo-Zlncifera. delia 

Sogersa. deil'AMMI Sarda, e della Banosarda hanno approvato 
il documento della federazione unitaria lavoratori chimici e dei 
consigli di fabbrica del bacino minerario e metallurgico del Solete-
Iglesiente-Guspinese, decidendo di riprendere U lavoro col primo 
turno di lunedi prossimo. 

Le organizzazioni sindacali ritengono pertanto di modificare 
l'attuale forma di lotta e di proseguire con altre iniziative 

Le organizzazioni sindacali hanno deciso di convocare i con­
sigli di fabbrica del settore nei primi giorni della prossima set­
timana, e di partecipare al convegno nazionale indetto dalia 
Federazione unitaria dei lavoratori chimici che si terrà nei giorni 
19. 20 e 21 giugno a Portoacuso per esaminare gli artioou del 
piano minerario nazionale. 

I sindacati hanno deciso infine di chiedere un incontro urgente 
al presidente della ragione per effettuare le necessarie verifiche 
sulla situazione delle comodate dell'Ente minerario sardo. 

Le scelto del governo incoraggiano le agitazioni corporative 
v •) 

Ricchi ed evasori fiscali favoriti 
dagli ultras delle imposte dirette 

Perchè non sono state accolte le richieste dei sindacati confederali — A chi fanno capo gli «autonomi» dell'Unsa 
I favori concessi dalle misure del ministro Visentin! — Annunciato dai direttivi dello Stato uno «sciopero bianco» 

Uh milione 947.527 statali — 
tanti sono, secondo gli ultimi 

; dati forniti dalla Ragioneria 
. dello Stato — si stanno bat-
' tendo da mesi con adoperi 

e manifestazioni di piazza per 
avere un tavolo attorno al 
quale trattare con 11 governo 
sulla qualifica funzionale, nor­
ma scritta nel contratto del 
18 e mal attuata, sullo sta­
tuto del diritti del lavoratori, 
ohe paradossalmente non vale 
nel ministeri, e sulla riforma 
dalla pubblica amministrazio­
ne, in discussione al Parla­
mento. Soltanto la eoorsa set­
timana, finalmente, 11 governo 
ha dato la possibilità di aprire 
11 confronto programmando 
riunioni in sede di commis­
sione ristretta che dureranno 
almeno fino alla fine di que­
sto mese. Poi si vedrà. 

Invece, ad un gruppetto nu­
mericamente sparuto di fun-
•tenari delle Finanze » stato 
concesso di disertare |U uffici 
per un mese e meno con­
secutivo, senza perdere una 
lira di stipendio e di ottenere 
inoltre scandalose regalie. 

Questo comportamento del 
governo è in realtà lucido 
nella sua Irresponsabilità; ba­
sta pensare chi sono e di 
chi fanno il gioco questi flnan-

. zlarl che In queste settimane 
tono al centro dell'attensione. 
« Peronismo r>, scrive ieri 11 
Corriere della Stra. «Pretto-
catione», dichiara esplicita­
mente il segretario confede­
rale Marlanettl ohe nella 

La Fulat condanna 
lo sciopero 
corporativo 

dei piloti 
La FULAT (Federazione uni­
taria dei lavoratori dal traspor­
to aereo) in un suo comunica­
to, € condanna > la decisione del­
l'associazione autonoma dei pi­
loti (Anpac) di fare scioperi 
improvvisi e a tempo Indeter-
intoato. 

«La decisione grave In sé 
per 1 disagi agli utenti e al pae­
se — è detto nel comunicato — 
è ancor più grave perché mo­
tivata contro il tentativo di me­
diatone operato dal mmerro 
del lavoro il t giugno e aoarez-
sato pesjttwmssrte dsjtoJTOAT 

un* 

CGIL segue in particolare 1 
problemi dello Stato. I dipen­
denti pubblici sono in subbu­
glio e considerano un affronto 
la tollerante benevolenza per 
I sindacati autonomi mostra­
ta dal governo — e in primo 
luogo dal ministro Vlsentlnl, 
appartenente a quel repubbli­
cani che a parole vogliono 
moralizzare tutto, ma che poi 
sono disponibili alle più assur­
de concessioni, anche corpo­
rative, purché non si tratti di 
salari operai. L'agitazione era 
partita dal sindacato autono­
mo UNSA, al cui vertice è 
non a caso un deputato demo­
cristiano, l'on. Turnaturl, e 11 
cui segretario nazionale Viga­
no è legato ai socialdemo­
cratici milanesi. SI chiede­
vano nuovi compensi salariali 
per la maggior mole di la­
voro che 1 dipendenti delle 
innante debbono sbrigare per 
smaltire le denunce arretrate 
del redditi e le pratiche IVA. 

Là loro protesta (1 cui con­
tenuti e metodi furono rite­
nuti inaccettabili dal sinda­
cati CGIL, CISL e UH,) coin­
cise con 11 « libro bianco » 
presentato dal ministro Vlsen­
tlnl in Parlamento, al ter­
mine del quale si chiedevano 
nuove assunzioni (che avreb­
bero - provocato Immediata­
mente nuove promozioni e 
nuove mance), dando cosi 
spazio proprio all'azione degli 
autonomi. Tanto è vero che 
l'astensione dal lavoro prose­
gui in forme sempre più ol­
tranziste. 

n vero nodo che Intralcia 
II funzionamento delle finanze 
invece è l'arcaica orognlzza-
zlone del lavoro e la suddi­
visione gerarchica del ruoli 
e delle funzioni. Per scio­
glierlo, 1 sindacati confede­
rali hanno richiesto, già due 
anni fa, una maggiore mo­
bilità interna, l'abbattimento 
delle gerarchle e la qualifica 
unica, legando cosi carriera 
e paga alle mansioni effet­
tivamente svolte. Anziché sol­
lecitare questo tipo di solu­
zione, l'unica possibile, 11 mi­
nistro ha presentato misure, 
come l'aumento delle ore for-
fettlzzate di straordinario, che 
ripropongono sperequazioni 
assurde tra il personale. Fac­
ciamo alcuni esempi: un Ispet­
tore generale verrebbe a per­
cepire ogni mese da 130 a 
180 mila lire in più; un diret­
tivo da 80 a 113 mila lire; 
un segretario capo da 100 a 
1» aula iim al 

impiegato di concetto da 93 
a 116 mila lire; un esecutivo 
da 70 a 92 mila lire. Eppure 
il segretario del FRI La Mal­
fa era tra coloro 1 quali tuo­
navano contro la « giungla re­
tributiva», era colui il quale 
denunciava le spese eccessive 
dello Stato, e, Insieme al mi­
nistro del Tesoro Colombo, 
più ha spinto per chiudere 
1 cordoni della borsa e lesi­
nare Il denaro pubblico al 
lavoratori, alle piccole im­
prese, alle cooperative e via 
dicendo. Improvvisamente, 
Invece, si trova al fianco degli 
autonomi. 

Un effetto immediato delle 
proteste è stato intanto di far 
aumentare 11 mucchio di pra­
tiche giacenti e di favorire, 
oosl, gli evasori fiscali e l 
grandi contribuenti. Costoro 
dormono tra due cuscini, men­
tre I lavoratori dipendenti 
continuano a pagare. I tre­

mila miliardi non riscossi per 
le denunce del redditi non 
esaminate, saliranno certa­
mente quest'anno per 11 caos 
che si sta aggiungendo al 
caos. Un'altra garanzia di im­
munità, insomma, che si ag­
giunge a quelle che già la 
legge concede loro (si veda 
ad esemplo la facoltà di con­
cordato a trattativa privata, 
una vera fonte di sperperi 
e di corruzione). Allora, 1 
finanziari hanno lavorato per 
11 re di Prussia. 

Il governo, Inoltre, ha fatto 
l'apprendista stregone. Oli ul­
tras delle imposte dirette, non 
contenti del doni ricevuti, han­
no proseguito l'agitazione e 
pretendono 120 ore di straor­
dinario garantito e centomila 
lire di indennità accessoria; 
richieste talmente assurde che 
persino 1TJNSA è stata co­
stretta a prendere un po' le 
distanze. Or» è la volta del 

direttivi dello Stato: la Dir-
stat ha annunciato un'asten­
sione per domani e uno « scio­
pero bianco» fino al 20 giu­
gno per ottenere l'adegua­
mento dei loro emolumenti a 
quelli della magistratura e 
per sabotare di fatto la leg­
ge sul riordinamento della 
pubblica amministrazione. SI 
è avviata, cosi, una reazione 
a catena difficilmente argi­
narle. Ma era prevedibile. 
E ohi può dire che il governo 
non l'abbia previsto? Che 
anzi non ci sia dietro una 
esplicita manovra delle forze 
più conservatrici, dell'alta bu­
rocrazia e di chi nella DC 
e nella maggioranza ne tutela 
gli interessi, perchè «venga 
meno O, principio ette la legge 
e uguale per tutti», come scri­
ve scandalizzato l'editorialista 
del Corriere detta Sera? 

«. ci. 

Giovedì nello stabilimento « elicotteri meridionali » 

Assemblea aperta a Frosinone 
per le aziende aeronautiche 

Dal nottro corrispondente 
VARESE, 7 

Colpo di scena, l'altro gior­
no, nelle trattative tra le or­
ganizzazioni sindacali e la 
rappresentanza delle aziende 
Agusta-Slal elicotteri meri­
dionali per la vertenza del 
gruppo delle adendo aeronau­
tiche Eflm. I rappresentanti 
delle tre aziende interessate 
hanno infatti motivato gran 
porte del no olle richieste 
del lavoratori con l'afferma­
zione ohe non esiste nessuna 
società, legalmente ricono­
sciuta, ohe ne raggruppi la 
direzione II fatto ohe allo 
stesso tavolo con 1 rappre­
sentanti sindacali sedessero 
dirigenti delle tre aziende non 
avrebbe avuto nessun altro 
significato dunque che una 
passiva condiscendenza alla 
Impostazione che U sindacato 
aveva dato all'Incontro. Il 
coordinamento nazionale FIJiI 
delle aeronautiche BfJm ha 
definito «assurda» la prete­
sa del padronato di rifiutare, 
zft pmuea, la piattaforma 

«la giustificazione legali­
stica, dice li sindacato in un 
suo documento, non regge da­
vanti alla storia del gruppo 
(aggregazioni successive ope­
rate dalla Agusta con 11 so­
stegno dell'Eflm e successivo 
passaggio della maggioranza 
azionarla all'Eflm): non reg­
ge soprattutto di fronte alila 
realtà produttiva. Esiste in­
fatti uno stretto intreccio e 
Interscambio nel processo 
produttivo, nella acquisizione 
di licenze e nella successiva 
distribuzione del lavoro, non­
ché nel travaso della forza 
lavoro da lina fabbrica al­
l'altra» 

I no più pesanti riguardano 
gli investimenti e gli Indirizzi 
produttivi Olasouna azienda 
ha riconfermato stancamente 
che gli Impegni presi l'anno 
scorso verranno rispettati. In 
realtà nessuno si é assunta 
la responsabilità di dibattere 
i temi dei nuovi stabUlmenU 
promossi dalU'Eflm per tt 
Mezzogiorno, 11 potenziamen­
to della Breda-Nardi di Por­
lo D'Ascoli e la «Mattone di 

diverse centinaia di nuovi po­
sti di lavoro. Per l'occupa­
zione, Invece, questi sono gU 
impegni dichiarati: sempre 
nel presente anno i dipenden­
ti dello stabilimento «elicot­
teri meridionali» di Prosino­
ne saranno portati a 700 (so­
no attualmente 600), entro 11 
'76 gli stabilimenti Augusta 
di Cascina Costa avranno 4300 
dipendenti (sono ora meno di 
3.000) e quelli Slai ne avran­
no 2500 (sono ora 2000). 

Per giovedì 12 giugno è in 
programma una assemblea 
aperta presso la «elicotteri 
meridionali» di Prosinone sui 
problemi dell'occupazione, 
degli investimenti e delle par­
tecipazioni statali. All'assem­
blea di Frosinone prenderan­
no parte anche 1 delegati del­
la Augusta e della Slai. Il 
prossimo incontro presso l'In-
tersind, per un esame più 
approfondito della vertenza, 
avrà luogo a Milano, merco­
ledì 11 giugno. 

Felice Saochet 

agli operai si strappano ri­
sultati momentanei. 

Il quadro che slamo riusci­
ti a delincare — non esistono 
fonti ufficiali e quando esi­
stono sono chiaramente ma­
nipolate — è senza dubbio 
del tutto parziale, incomple­
to ma offre, con sufficiente 
chiarezza e precisione, uno 
spaccato drammatico dell'at­
tacco all'occupazione e della 
mancanza di prospettive di ri­
presa produttiva. 

Iniziamo con un esame com­
plessivo della situazione in 
due settori, quello dell'edilizia 
e quello tessile. 1.500 lavorato­
ri del centro siderurgico di 
Taranto sono in cassa inte­
grazione. Non ci sono prospet­
tive per 11 lavoro futuro. Al­
la autostrada Messina-Paler­
mo su 5.000 operai pende la 
minaccia del licenziamento 
per mancanza di finanziamen­
ti. Nei cantieri abruzzesi (au­
tostrada L'Aquila-Teramo e au­
tostrada Avezzano - Sulmona • 
Pescara) erano stati messi a 
casa 4 000 lavoratori. Poi 
hanno ripreso a lavorare ma 
le prospettive non sono rosee. 
Cento edili dell'Impresa Inci­
sa impegnati nella costruzione 
del tronco Bomba-Colledìmez-
zo-Vllla S. Maria della Fondo-
valle Sangro, rischiano di es­
sere buttati sul lastrico. Per 
quello che riguarda l'edilizia 
abitativa, anche se la sta­
gione è quella in cui normal­
mente vi è una massa mag-
Slore di lavori, l'occupazione 

Imlnuiace di continuo. 
Nel settore tessile. 140000 

lavoratori sono In cassa Inte­
grazione. Solo negli ultimi 
cinque giorni le richieste di 
licenziamento hanno riguar­
dato la Unione Manifatture 
con fabbriche a Milano e nel 
Novarese (sono stati chiesti 
350 licenziamenti), la Blanch! 
di Arezzo (250 licenziamenti), 
la Magnone Tedeschi dove so­
no state inviate 840 lettere di 
licenziamento. Nel centri di 
maggior consistenza del set­
tore (Biella, Milano, Torino) 
c'è — dicono 1 dirigenti della 
FUtea-Qgll — «orla pesante». 
A Biella già dieci aziende han­
no chiesto l'amministrazione 
controllata. Drammatica è la 
situazione In numerose azien­
de della Qepl; oltre alla Ma­
glioni Tedeschi, vi sono, fra 
le altre, la Lampugnanl 
Vaiont di Treviso, Belluno e 
Rovigo, l'Harris Moda di Lec­
ce e Salerno, la ex Monti per 
la zona di Teramo e Pescara 
dove duemila lavoratori sono 
a cassa integrazione. Addirit­
tura l'incontro che doveva 
aver luogo li e tra la presi­
denza della Oepl e 1 rappre­
sentanti della Federazione 
unitaria del tessili è stato 
rinviato. 

Dell* situazioni complessi-
Te del settori passiamo a quel­
le ohe at registrano in al­
cune legioni. In Piemonte 
600 Hcenrlomenti sono stati 
chiesti nelle aziende tenni di 
Novara dove Z330 lavoratori 
sono già a cassa Intestazio­
ne. La Singer di LelnT (To­
rino) sembra intenzionato a 
chiudere. A Torino sono sta­
ti chiesti 120 licenziamenti al­
la Oaaalegno • 93 «Uà Vie-
tory gommo. Ha annunciato 
la chiusura l'aslenda tessile 
Tulplsso. ai lotta eentro la 
riduzione dejroooupaslone ai-
l'Italgrafica di Torino, nella 
Impresa edile Maltloda di 
Ivrea, nel cantiere di Strato 
S. Mauro. Ad Alessandria 1» 
cassa Integrazione è In atto 
nelle fabbrlohe Montedlson, 
alla Guala, Bolloll. Saba Con­
fezioni, Silvana Manifatture. 

Lettere di licenziamento so­
no giunte a 45 lavoratori del­
l'Astuti, m Liguria la Petti-
natura Blelladl Feglno (Ge­
nova) e occupata da 270 gior­
ni contro la chiusura. Dal 
luglio 1974 120 lavoratori so­
no senza salario. Nel settori 
della ceramica e del vetro in 
provincia di Savona circa 
1200 lavoratori sono alla cas­
sa integrazione. Nel Veneto è 
stato chiesto 11 licenziamen­
to di 65 operai alla Tessitura 
S. Marco (Belluno). A S. Do­
na di Piave su 4200 occupati. 
1000 sono in cassa integrazio­
ne e 350 licenziati. A Treviso 
900 dell'Osram sono in cassa 
integrazione. In tutto il Po­
lesine si contano già 1000 
operai ohe hanno perso 11 la­
voro. A Murano hanno perso 
il lavoro 500 vetrai. 

In Emilia è minacciato la 
chiusura del calzaturificio 
Apoc di Parma, all'Eurogom-
ma di Ravenna vi sono da 
pagare ben 80 milioni di so­
lari arretrati. Sempre nei Ra­
vennate 2200 lavoratori sono 
all'integrazione. Nell'azienda 
sericola S. Chiara di Cavas­
se. (Reggio Emilia) 1 licen­
ziati sono 23. In Lombardia 
ci sono richieste di licenzia­
mento alla Omac di Brescia 
mentre la Samo e la Metalars 
sono occupate in difesa del­
l'occupazione. In provincia di 
Mantova sono In pericolo ol­
tre 2.000 posti di lavoro. Alla 
Philco di Bergamo vi sono 
stati 160 licenziamenti. Sono 
occupate la Filati Lastex e 
la Evan (600 operai) contro 
la chiusura. A Pavia si lot­
ta contro la chiusura alla 
Kortlng (televisori) e olla 
Neca del gruppo Smeriglio 
(Sindoni»). A Milano 4.600 so­
no In cassa integrazione alla 
Iruiocentl-Leyland. La fabbri­
ca è ridotta ormai al rango di 
una officina. Alla OM-Fìat è 
stato «mobilitato un reparto. 
La Unlc (600 operai) « in via 
di smobilitazione. 250 sono 
senza lavoro alla Sartotecnl-
ca; alla Wlnefood sono stati 
chiesti 221 licenziamenti su 
280 dipendenti. 

In Toscana 1 lavoratori al­
l'Integrazione sono circa 30 
mila. Negli ultimi sei mesi 1 
posti di lavoro sono comples­
sivamente diminuiti di 4.000 
unità 

A Fresinone In questi pri­
mi mesi dell'anno ben 17.000 
operai sono stati messi alla 
Integrazione. Le ore non la­
vorate sono oltre 700.000. PIO. 

di 15 000 sono 1 disoccupati 
Iscritti alle Uste di colloca­
mento 2.000 lavoratori hanno 
perduto 11 posto per la chiu­
sura della Imeval, Maga, Pat-
tv. MTC, MK. Snla, Ferma-
flex, Teslt, Annunziata. 

A Napoli nel 1974 si sono 
avute 1 milione 641 mila ore 
di cassa Integrazione ordina­
rla per gli operai e 190.000 per 
gli impiegati. Nei primi mesi 

dell'anno l'andamento della 
cassa Integrazione e notevol­
mente aumentato e non ci 
sono prospettive di ripresa. 
Molte piccole aziende della 
zona Industriale non hanno 
neppure chiesto la Cassa, ma 
sono passate direttamente ai 
licenziamenti e alla chiusura 

Come si vede si tratta solo 
di un quadro parziale che In­
teressa alcune città e regio­

ni Ma 1 dati sono agghiae-
clantl Essi dimostrano l'uso 
Incontrollato che 1 gruppi in­
dustriali hanno fatto e stan­
no facendo della cassa inte­
grazione Non è In atto alcun 
processo di riconversione ma 
si va verso un restringimen­
to della produzione di note­
voli proporzioni. 

a. ca. 

Il monopolio continua a violare gli accordi 

In lotta gli operai FIAT: 
peggiorano tempi e ritmi 
e si riducono gli organici 

In diversi stabilimenti gravi attacchi al diritto di sciopero - Non ancora applicato 
l'inquadramento unico previsto dal contratto - Domani incontro sindacati-azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7 

Un nuovo confronto-scontro 
tra la Fiat e la Firn si svol­
gerà lunedi mattina presso la 
unione industriale torinese. Ma 
questa volta non si parlerà di 
« stoccaggi > di auto invendute 
e di cassa integrazione come 
nei mesi scorsi. Sarà invece un 
incontro di chiarimento, solleci­
tato dalla Firn nazionale e dal 
coordinamento sindacale nazio­
nale del gruppo per chiedere 
conto alla Fiat dei gravi at­
tacchi al diritto di sciopero che 
essa sta attuando in diversi 
stabilimenti torinesi, dei trasfe­
rimenti e selvaggi > di migliaia 
di lavoratori da una sezione al­
l'altra, delle persistente viola­
zione degli accordi e dei conti­
nui tentativi dì peggiorare le 
condizioni di lavoro. 

Nei giorni scorsi, la Fiat ha 
sospeso e mandato a casa ripe­
tutamente migliaia di operai a 
Miraflord. a Rivalta, mulo sta­
bilimento di Cameri ed in altre 
fabbriche, come rappresaglia 
contro scioperi articolati effet­
tuati da gruppi di lavoratori. 
Questa volta la Fiat non ba 
nani menu cercato di maschera­
re le repressioni col solito pre­
testo eoe «gli scioperi effet­
tuati m un tratto di Enea fanno 
mancare il lavoro a monto ed 
a valle ». Ieri per esempio, ella 
meccanica della Fiat Mtaiflori, 
sono stasi sospesi anche gli ope­
rai che lavorano su tomi, frese, 
transfert sd altre macchine sin­
gole, ohe non sono vincolate ad 
un rigido ciclo produttivo ed 
hanno sempre una buona scorta 
di passi sa lavorazione e già 
folti. L'esempio della Fiat è 
«tato seguito dada Pirelli, che 
ieri ba sospeso 1.400 operai nel­
lo stabikmento di Settimo 

Da anni la Fiat usa le < man­
date a ossa» per tentare di 
soffocare gli scioperi e di divi­
dere i lavoratori. Ma questa 
volta le sospensioni sd rivelano 
un'erma spuntata. Da un lato 
gli ooeraiaospesireagiscono e 
danno ferme risposte di lotta. 
E' successo venerdì e Ieri alla 
meccanica di Mirafiori. dove 
quasi tutti 1 sospesi si son ri­
fiutati di lasciare la fabbrica, 
bone» formato cortei di migliaia 
di operai che sono andati a ma-
mfestare sotto «V uffici della 
dlreslone ed barn» imposto, do­
po alcune ore, la ripresa rego­

lare del lavoro D'altro canto, 
le repressioni della Fiat non ot­
tengono affatto 11 risultato di 
bloccare gli scioperi, che anzi 
crescono ogni giorno di più per 
numero ed ampiezza, Interessan­
do migliaia dì operai 

Questo sviluppo delle lotte 
preoccupa i dirìgenti del mono­
polio Ne 4 una testimonianza 
un corsivo velenoso (intitolato 
« Ancora scioperi. Perché? ») 
elio è comparso sull'ultimo nu­
mero di < Illustrato! lat ». 11 
mensile aziendale spedito gra­
tuitamente a 250000 dipendenti 
del monopolio e delle aziende 
consociate, vi si accusano ì la­
voratori in lotte di sabotare la 
ripresa economica e addirittu­
ra di fare scioperi « corpora­
tivi », ma non si spende una 
parola sui reali motivi delle 
agitazioni. 

In realtà gli obiettivi delle 
lotte di questi giorni sono la 
corretta applicazione dell'inqua­
dramento unico conquistato col 
contratto ed ancora disatteso 
dalla Fiat in molte fabbriche, 
il rifiuto di trasferimenti impo­
sti senza nessuna contrattazione 
con ì consigli di fabbrica, ni 
peggioramento di ritmi e tempi 
di lavoro (anche in questo caso 
senza contrattazione preventiva 
e senza periodi di graduale spe-
rimentazicne previsti dagli ac­
cordi aziendali). 1 frequenti ten­
tativi dì far svolgere la stessa 

quantità di lavoro con organici 
ridotti (mentre la Fìat contìnua 
il blocco delle assunzioni, per 
effetto del quale gli organici 
diminuiranno di 13-15 mila uni­
tà alla fine di quest'anno ri­
spetto al 1973), l'elevata noo 
vltà di molte lavorazioni (come 
a'ia Motori amo dove sì usano 
penino metalli radioattivi). 

Bastano questi accenni per 
comprendere l'importanza dello 
scontro in atto nel maggiore 
complesso industriale italiano, 
anche alla luce del disegno po­
litico di governo e padronato. 
«La Fiat — ha detto il segre­
tario provinciale della Firn com­
pagno Paolo Franco, in un con­
vegno dì delegati metalmecca­
nici — si muove in una logica 
di multinazionale ed è certo ebe 
le scelte del governo costitui­
scono un ulteriore incentivo per 
la Fiat ad abbandonare ogni 
reale volontà di diversificazio­
ne produttiva». 

«Per queste ragioni — ha 
concluso il compagno Franco —-
la Firn ed il coordinamento 
Fiat non Intendono più andare 
a contrattazioni suU'utìlizzo del­
la cassa integrazione senza al­
cun passo in avanti sulla def ì-
nlzìone del problemi aperti is 
fabbrica e delle scelte alterna­
tive di investimento e dì occu­
pazione che la Flet deve fare». 

Michele Costa 

Ghini 
Il voto degli italiani 
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Osila Costituente al referendum del 12 maggio tino 
alle ultime eledoni parziali del '74, un'Indagine pun­
tuale sul comportamento degli elettori Italiani, ricca 
di dati statistici e riferimenti storici. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA, 

PERCHE CARLI 
SE NE DEVE ANDARE 

Il governatore della Banca d'Italia ha ancora una 
volta annunciato le sue dimissioni. È una manovra 
per restare? L'Europeo esamina gli errori compiuti 
da Carli e spiega perché è giusto che il governo ne 
accetti le dimissioni. 

I COMUNISTI PORTOGHESI 
SPIEGANO CHE COSA VOGLIONO 

Oriana Fallaci ha interrogato a lungo, su tutti gli ar­
gomenti, il leader dei comunisti portoghesi, Cunhal. 
È la prima intervista completa, esauriente, dalla qua­
le si può ricavare un orientamento concreto sugli 
avvenimenti in Portogallo. 

IL TRUCCO DEL GOVERNO 
PER AUMENTARE LE TASSE 

Il governo ha annunciato i suoi provvedimenti per 
rivedere le norme sul cumulo e sulle aliquote. Li ha 
presentati come riduzione delle tasse. L'Europeo 
spiega dov'è il trucco e perché, in realtà, ci troviamo 
di fronte a un aumento dell'imposizione fiscale. 

LEUROPEO 
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